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Regolamenti REACh e CLP

Norme generali per la commercializzazione delle 
sostanze chimiche in Europea che riguardano 
la maggior parte delle attività produttive 
europee.  

Sono considerate  le sostanze in quanto tali o in 
quanto componenti di miscele o contenute in 
articoli per uso industriale, professionale o al 
consumo.

Queste normative si applicano allo Spazio economico europeo 
(SEE), vale a dire agli Stati membri dell'UE e all'Islanda, al 
Liechtenstein e alla Norvegia.
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Regolamenti REACh e CLP

Obiettivo comune di garantire un elevato 
livello di tutela della salute umana e 

dell'ambiente, 

attribuendo all'industria la responsabilitattribuendo all'industria la responsabilitàà
della sicurezza delle sostanze chimiche immesse 

sul mercato dell'UE. 

I regolamenti rispondono a esigenze commerciali e 
sociali importanti ai fini di una corretta gestione 
delle sostanze chimiche e del loro uso sicuro. 
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Regolamento (CE) Regolamento (CE) n. 1907/2006 n. 1907/2006 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, codel Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernete la ncernete la 
registrazione, la valutazione, lregistrazione, la valutazione, l’’autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche 
(REACH),(REACH), che istituisce unche istituisce un’’Agenzia europea per le sostanze, che modifica la direttiva Agenzia europea per le sostanze, che modifica la direttiva 

1999/45/CE e che 1999/45/CE e che abrogaabroga………………

Si compone di: 
141 articoli 141 articoli suddivisisuddivisi in 15 titoli e 17 allegati in 15 titoli e 17 allegati 
(ha gi(ha giàà avuto varie modifiche ed integrazioni degli allegati)avuto varie modifiche ed integrazioni degli allegati)

Il regolamento si basa su quattro procedure principali che mirano a 
garantire la fabbricazione, la distribuzione e l'uso sicuri delle 
sostanze chimiche e dei prodotti che le contengono: 
registrazione, valutazione, autorizzazione e la restrizione. 
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RRegistrationegistration

EEvalutationvalutation

AAuthorizationuthorization CChhemicalsemicals

R E A R E A ChCh acronimoacronimo

Restrizioni
AGENZIA EUROPEA PER LE 

SOSTANZE CHIMICHE (ECHA)
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Obiettivi    REACh
�Protezione della salute umana e dell’ambiente (No data, no 
market)

�Impulso alla competitività dell’industria europea (chimica 
e non)

��Semplificazione normativaSemplificazione normativa (Regolamento, non Direttiva) 

� Garanzia del massimo di trasparenza e informazioneGaranzia del massimo di trasparenza e informazione

�Promozione dei sistemi alternativi ai test sugli animali

��Sostituzione delle sotanze piSostituzione delle sotanze piùù pericolosepericolose
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Ciascuna impresa che fabbrica o importa una Ciascuna impresa che fabbrica o importa una 
sostanzasostanza in quanto tale, in quanto componente di una 
miscela o, in alcuni casi, anche contenuta in articoli in in 
quantitativi superiori a una tonnellata all'annoquantitativi superiori a una tonnellata all'anno, 
indipendentemente dalla sua pericolosità, èè tenuta a tenuta a 
registrarla registrarla presso l’ECHA per poterla immettere sul 
mercato dell'UE: è il principio della 
commercializzazione solo previa disponibilità dei dati 
(“no data, no market”). 

Nel 2008 la preregistrazione ha concesso, a talune condizioni, diversi periodi di transizione 
per la registrazione, nel 2010, nel 2013 e nel 2018 

Registrazione (Titolo II del REACh
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Valutazione della sicurezza chimicaValutazione della sicurezza chimica ((ChemicalChemical SafetySafety AssessmentAssessment ))

Che cosa Che cosa èè la valutazione della sicurezza chimica (CSA)?la valutazione della sicurezza chimica (CSA)?

La CSA è il processo che identifica e  descrive le condizioni in cui si 
considerano sicuri la fabbricazione e l’uso di una sostanza. La CSA 
è documentata nella Relazione sulla sicurezza chimica (Chemical
Safety Report - CSR) [art. 14 REACH]

Chi deve fare la valutazione della sicurezza chimica?Chi deve fare la valutazione della sicurezza chimica?

� Fabbricanti e importatori di sostanze (in quanto tali, in miscela o in articoli)  per 
le sostanze soggette a registrazione > 10 tonnellate/anno

� Sostanze soggette ad autorizzazione

� Utilizzatori a valle di sostanze (in quanto tali, in miscela o in articoli)  si non 
identificati e/o sconsigliati > 1 tonnellate/anno [art. 37 REACH]
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Valutazione della sicurezza chimicaValutazione della sicurezza chimica ((ChemicalChemical SafetySafety AssessmentAssessment ))

Come si  deve fare la valutazione della sicurezza chimica?Come si  deve fare la valutazione della sicurezza chimica?

Valutazione dei pericoli per la salute umana,  dei pericoli 
fisico-chimici,  dei pericoli per l'ambiente

Valutazione PBT (persistente, bioaccumlabile e tossico) e vPvB (molto 
persistente e molto bioaccumulabile)

Se la  sostanza Se la  sostanza èè pericolosa per il CLP  o pericolosa per il CLP  o èè PBT/PBT/vPvBvPvB

È necessaria un valutazione dell’esposizione  e 
caratterizzazione del rischio per definire i livelli 
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Cos’è lo Scenario di Esposizione

É un documento prodotto dal dichiarante in fase di registrazione 
della sostanza. Lo scenario di esposizione: 

•Descrive le condizioni che assicurano un adeguato controllo dei 
rischi in tutte le fasi del ciclo di vita di una sostanza (dalla
produzione allo smaltimento come rifiuto) per tutti gli usi 
identificati 

•Copre i rischi per i lavoratori, i consumatori e l’ambiente (secondo I 
tipi di uso) 

•Contiene le condizioni operative (OC) e le misure di gestione del 
rischio (RMM) che vanno applicate da chi usa la sostanze per 
utilizzarla in modo sicuro 

Gli Scenari di Esposizione (ESs) sono allegati alle 
Schede di Sicurezza (SDS-estese) ..
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VALUTAZIONE DELL'ESPOSIZIONEVALUTAZIONE DELL'ESPOSIZIONE

Tramite l’elaborazione di scenari di esposizione che contengono 
informazioni tali tenere sotto controllo l'esposizione degli esseri 
umani e/o dell'ambiente

Tali informazioni o condizioni d’USO sono atte a 
garantire un uso sicuro garantendo il rispetto:

Condizioni operative  (OC) es. durata, frequenza d'uso, quantità
impiegata, concentrazione in un prodotto, temperatura del processo

Misure di gestione del rischio  (RMM) es. ventilazione locale, sistemi di  
filtrazione dell'aria, trattamento acque reflue, DPI …..
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Valutazione dossier effettuata dall’Agenzia

Proposte di sperimentazione,
relativa alle sostanze indicate negli allegati IX e X.  E’ sistematica ed 

obbligatoria 

Controllo di conformità delle registrazioni

(completezza delle informazioni, adeguatezza del CSR ecc.) non  
sistematica ma basata su scelte prioritarie. A seguito della 
valutazione l’agenzia può chiedere i dati mancanti e/o le correzioni da 
apportare al dossier per renderlo conforme.

Valutazione Titolo VI del REACh
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Valutazione Titolo VI del REACh

Valutazione sostanze effettuate dagli S.M.

Lista di sostanze su cui eseguire una valutazione approfondita (criteri di 
priorità) 

Gli S.M. individuano all’interno del piano di azione a rotazione,  le sostanze per 
le quali si propongono come “valutatori” e definiscono programmi di azione 
triennali, con l’indicazione delle sostanze che si intende valutare annualmente.

Possibilità di richiedere informazioni supplementari al 
dichiarante.  

Lo S.M. deve concludere la valutazione entro dodici mesi 
dall’inizio o dalla presentazione delle nuove informazioni 

richieste
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Questa procedura è stata introdotta al fine 
di garantire il controllo dei rischi derivanti 
dalle sostanze chimiche presenti sul mercato 
che destano le maggiori preoccupazioni. 

Lo scopo è sostituire le sostanze chimiche 
estremamente preoccupanti (SHVC), con 
alternative più sicure, qualora ciò sia 
tecnicamente ed economicamente fattibile. 

Autorizzazione Titolo VII del REACh
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Autorizzazione Autorizzazione -- Titolo VIITitolo VII

Le seguenti tipologie di sostanze rientrano nella procedura di autorizzazione anche sotto 
a 1 ton/anno:

a) C/M/R cat. 1 e 2;
b) PBT e vPvB;
c) interferenti endocrini

L’Agenzia e  S.M. possono predisporre fascicoli per 
sostanze candidate all’autorizzazione (Allegato XIV).

L’autorizzazione è sempre concessa a tempo determinato 
per usi specifici (caso per caso). E’ individuale e soggetta 

a revisione

LL’’industria può chiedere autorizzazioni per usi specificiindustria può chiedere autorizzazioni per usi specifici
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Principi per la concessione Principi per la concessione 
di una autorizzazionedi una autorizzazione

Rischi da proprietà intrinseche adeguatamente controllati.

Non ci sono alternative valide sotto il profilo tecnologico e tossicologico; in 
questo caso può favorire la concessione di una autorizzazione la presenza 
(facoltativa) di un piano di ricerca.

Se esistono sostanze alternative l’autorizzazione 
può comunque essere concessa, a condizione che 

venga presentato un piano dettagliato di 
sostituzione.

I benefici socio-economici vengono considerati.
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La procedura prevede numerose fasi e ciascuna include una consultazione pubblica

Autorizzazione Titolo VII del REACh

1.  EElenco di sostanze candidate estremamente preoccupanti (SVHC) lenco di sostanze candidate estremamente preoccupanti (SVHC) – per la salute 
dell'uomo e per l'ambiente: 
− sostanze cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione (CMR) con effetti noti o 
presunti per l'uomo; 
− sostanze persistenti, bioaccumulabili e tossiche (PBT) o molto persistenti e molto 
bioaccumulabili (vPvB); 
− sostanze che comportano un livello di preoccupazione equivalente, per esempio gli 
interferenti endocrini.
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Alcune sostanze o miscele che comportano rischi inaccettabili possono 
essere soggette:

- divieto totale sul mercato dell'UE (amianto), 
subire restrizioni in relazione a usi specifici (ftalati nei 

giocattoli e negli articoli di puericultura) ,
essere soggette a limitazioni in merito alla 
concentrazione della sostanza (per esempio in prodotti di consumo come 

pneumatici, capi di abbigliamento o articoli di gioielleria). 

Allegato XVII e suoi aggiornamenti

Restrizioni Titolo VIII del REACh
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Istituita il 1° giugno 2007, con sede a Helsinkin è al centro del sistema normativo delle sostanze chimiche 
nell'Unione europea e garantisce l'applicazione coerente di quattro regolamenti  nei paesi dello Spazio economico 
europeo: 
REACh - Registrazione, valutazione, autorizzazione e restrizione delle sostanze chimiche; 
CLP – il regolamento relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;
BPR – il regolamento sui biocidi; 

PIC – il regolamento sull'assenso preliminare in conoscenza di causa per talune sostanze chimiche e taluni pesticidi 
pericolosi nel commercio internazionale. 

ECHAECHA gestisce le informazioni, produce linee guida per 
aiutare nell’applicazione delle normative, promuove l’uso 
sicuro delle sostanze chimiche, fornisce informazioni sulle 
stesse e tratta le sostanze chimiche che destano 
preoccupazione. 

http://echa.europa.eu

AGENZIA EUROPEA PER LE SOSTANZE CHIMICHE (ECHAECHA)
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Regolamento (EC) N. 1272/2008  “CLP”

Classification, Labelling and Packaging

entrato in vigore il 20 Gennaio 2009 è un sistema che armonizzare 
le disposizioni e  i criteri per  classificazione, etichettatura e 

l’imballaggio delle sostanze e delle miscele pericolose all’interno CE

Non ci sono  limiti di quantità prodotte per anno

Assicura che i pericoli siano comunicati in modo chiaro

Sostitusce varie direttive,  periodo di transizione (2010 – 2015/2017)
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Termini transizione del regolamento CLPTermini transizione del regolamento CLP

21
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Da dove nasce il CLP?
Trasposizione del GHS ONU: Global Harmonization System of

Classification and Labelling of Chemicals

ONU hanno realizzato un Processo di Armonizzazione 
della classificazione di miscele mettendo a confronto i 
sistemi di classificazione più rilevanti in uso nei vari 
Paesi delle Nazioni Unite relativi ai diversi settori 

(trasporto, luoghi di lavoro consumatori, fitosanitari, 
biocidi)

Armonizzazione completa nel tempo
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CLP

Prescrive l’obbligo per i fabbricanti, gli importatori e gli 
utilizzatori a valle di classificare, etichettare ed 
imballare le sostanze e le miscele immesse sul mercatoimmesse sul mercato

Presenta  un elenco di sostanze con classificazione 
armonizzata https://echa.europa.eu/it/information-on-

chemicals/annex-vi-to-clp (updated on 09 September 2016)

Istituisce un inventario delle classificazioni 
(autoclassificazione) https://echa.europa.eu/it/information-on-

chemicals/cl-inventory-database
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Fabbricante (Manufacturer)

Importatore (Importer)

Utilizzatore a valle (Downstream User)

Distributore (Distributor)

Alcuni Attori   REACH e CLPAlcuni Attori   REACH e CLP
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Fabbricante Ogni persona fisica o giuridica stabilita nella Comunità che
fabbrica (produce o estrae sostanze allo stato naturale)
una sostanza all'interno della Comunità
Importatore Ogni persona fisica o giuridica stabilita nella Comunità
responsabile dell'importazione (introduzione fisica nel territorio 
doganale della Comunità)

Alcuni degli Obblighi principali :

●Registrazione
●Valutazione della Sicurezza Chimica e Relazione sulla 

Sicurezza Chimica
●Redazione e trasmissione Scheda Dati di Sicurezza
●Conservazione delle informazioni
●Notifica all’inventario delle C&L (CLP)
●Classificazione, etichettatura ed imballaggio dei prodotti 

immessi sul mercato
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Utilizzatore a valle

ogni persona fisica o giuridica stabilita nella Comunità diversa dal fabbricante o 
dall'importatore che utilizzautilizza [tratta, miscela, travasa, utilizza ...] una sostanza, in 
quanto tale o in quanto componente di una miscela, nell'esercizio delle sue attività
industriali o professionali 

Alcuni degli Obblighi principali :

●Trasmissione delle informazioni a valle e a monte della 
catena di approvvigionamento

●Redazione e trasmissione Scheda Dati di Sicurezza
●Conservazione delle informazioni
●Valutazione sulla sicurezza chimica (caso dell'uso non 
identificato)

●Classificazione, etichettatura ed imballaggio dei prodotti 
immessi sul mercato
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Distributore

ogni persona fisica o giuridica stabilita nella Comunità, compreso il rivenditore al 
dettaglio, che si limita ad immagazzinare e a immettere sul mercato una sostanza, 
in quanto tale o in quanto componente di una miscela, ai fini della sua vendita a terzi 

Alcuni degli Obblighi principali :

●Trasmissione delle informazioni a valle e a monte 
della catena di approvvigionamento
●Trasmissione Scheda Dati di Sicurezza
●Conservazione delle informazioni
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Attori Reach
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Regolamenti REACH e CLPRegolamenti REACH e CLP
Impatto su altre norme CE:Impatto su altre norme CE:
FITOSANITARI (91/414/CEE) FITOSANITARI (91/414/CEE) -- BIOCIDI (98/8/CE)BIOCIDI (98/8/CE)

IMPORT IMPORT -- EXPORT (EXPORT (REGREG. 304/2003/CE . 304/2003/CE –– 689/2008/CE)689/2008/CE)

COSMETICI (76/768/CEE COSMETICI (76/768/CEE -- 2003/15/CE)2003/15/CE)

DETERSIVI (DETERSIVI (REGREG. 648/2004/CE). 648/2004/CE)

MARCHIO ECOLABEL (MARCHIO ECOLABEL ( REGREG. 1980/2000/CE). 1980/2000/CE)

QUALITAQUALITA ’’ ARIA AMBIENTE (96/62/CE)ARIA AMBIENTE (96/62/CE)

SICUREZZA DEI GIOCATTOLI (88/378/CEE)SICUREZZA DEI GIOCATTOLI (88/378/CEE)

AEROSOL (75/324/CEE)AEROSOL (75/324/CEE)

RIFIUTI PERICOLOSI (91/689/CEE)RIFIUTI PERICOLOSI (91/689/CEE)

VEICOLI F.U. (2000/53/CE) VEICOLI F.U. (2000/53/CE) –– BATTERIE ACCUM. (91/157/CEE)BATTERIE ACCUM. (91/157/CEE)

COMPOSTI ORGANICI VOLATILI COMPOSTI ORGANICI VOLATILI -- (1999/13/CE, 2004/42/CE)(1999/13/CE, 2004/42/CE)

SEVESO II SEVESO II -- RISCHI RISCHI DIDI INCIDENTI RILEVANTI (96/82/CE)INCIDENTI RILEVANTI (96/82/CE)

GIOVANI LAVORATORI DIRETTIVA (94/33/EC)GIOVANI LAVORATORI DIRETTIVA (94/33/EC)

GRAVIDANZA / ALLATTAMENTO (92/85/CEE)GRAVIDANZA / ALLATTAMENTO (92/85/CEE)

SICUREZZA SUL LAVORO SICUREZZA SUL LAVORO -- AGENTI CHIMICI (98/24/CE)AGENTI CHIMICI (98/24/CE)

SICUREZZA SUL LAVORO SICUREZZA SUL LAVORO -- CANCEROGENI / MUTAGENI (2004/37/CE)CANCEROGENI / MUTAGENI (2004/37/CE)

SEGNALETICA SICUREZZA SUL LAVORO (92/58/CEE)SEGNALETICA SICUREZZA SUL LAVORO (92/58/CEE)
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Regolamenti REACH e CLPRegolamenti REACH e CLP
Implicazioni sul Implicazioni sul D.Lgs.D.Lgs. 81.0881.08

11-- Ministero Lavoro e Politiche Sociali Ministero Lavoro e Politiche Sociali 
Circolare 30 giugno 2011Circolare 30 giugno 2011

22-- D.Lgs.D.Lgs. 15 febbraio 2016 , n. 3915 febbraio 2016 , n. 39



Azienda USL Toscana centro 31

Articolo 1 comma 1 lettera c   - D.Lgs. 39 del 15 febbraio 2016

� c) all'articolo 222, comma 1, lettera b), sono apportate le seguenti 
modificazioni: 1) il numero 1) e' sostituito dal seguente: "1) agenti agenti 
chimici che soddisfano i criteri di classificazione come pericolchimici che soddisfano i criteri di classificazione come pericolosi in osi in 
una delle classi di pericolo fisico o di pericolo per la salute una delle classi di pericolo fisico o di pericolo per la salute di cui al di cui al 
regolamento (CE) n. 1272/2008regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, indipendentemente dal fatto che tali agenti chimici siano 
classificati nell'ambito di tale regolamento;"; 2) il numero 2) e' 
soppresso; 3) il numero 3) e' sostituito dal seguente: "3) agenti 
chimici che, pur non essendo classificabili come pericolosi ai sensi del 
presente articolo, lettera b), numero 1), comportano un rischio per la 
sicurezza e la salute dei lavoratori a causa di loro proprieta' chimico-
fisiche, chimiche o tossicologiche e del modo in cui sono utilizzati o 
presenti sul luogo di lavoro, compresi gli agenti chimici cui e' stato 
assegnato un valore limite di esposizione professionale di cui 
all'Allegato XXXVIII;"; 
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Articolo 1 comma 1 lettera d   - D.Lgs. 39 del 15 febbraio 2016

� d) all'articolo 223, sono apportate le seguenti modificazioni: 1) al 
comma 1, la lettera b) e' sostituita dalla seguente: "b) le informazioni 
sulla salute e sicurezza comunicate dal fornitore tramite la relativa 
scheda di sicurezza predisposta ai sensi del regolamento (CE) n.
1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio;";
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Articolo 1 comma 1 lettera g   - D.Lgs. 39 del 15 febbraio 2016

� g) all'articolo 234, comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) la lettera a) e' sostituita dalla seguente: "a) agente cancerogeno: 1) 
una sostanza o miscela che corrisponde ai criteri di classificazione 
come sostanza cancerogena di categoria 1 A o 1 B di cui all'allegato I 
del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio; 2) una sostanza, miscela o procedimento menzionati 
all'allegato XLII del presente decreto, nonche' sostanza o miscela 
liberate nel corso di un processo e menzionate nello stesso allegato;"; 
2) la lettera b) e' sostituita dalla seguente: "b) agente mutageno: 1) 
una sostanza o miscela corrispondente ai criteri di classificazione 
come agente mutageno di cellule germinali di categoria 1 A o 1 B di cui 
all'allegato I del regolamento (CE) n. 1272/2008."; 
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Un attore può avere piUn attore può avere piùù ruoliruoli

Un ruolo può essere interpretato da piUn ruolo può essere interpretato da piùù attoriattori

Ogni Ogni DLDL può essere può essere ““attoreattore”” e interpretare un e interpretare un 
““ruoloruolo””

1. Soggetti1. Soggetti
AttoriAttori RuoliRuoli

Produttore di un Produttore di un 
articoloarticolo

DichiaranteDichiarante

FabbricanteFabbricante

ImportatoreImportatore

DistributoreDistributore

UtilizzatUtilizzat . a valle. a valle
((ReimportatoreReimportatore ))

Attore catena Attore catena 
approvvigionamentapprovvigionament

oo

Fornitore di una Fornitore di una 
sostanza o di una sostanza o di una 

miscela miscela 

Fornitore di un Fornitore di un 
articolo articolo 

destinatario di una destinatario di una 
sostanza o di una sostanza o di una 

miscela miscela 

Destinatario di un Destinatario di un 
articolo articolo 
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35

D.Lgs. 81/2008  Titolo IX  Sostanze pericolose

Capo I: Protezione da agenti chimici 
Capo II: Protezione da cancerogeni e 
mutageni
Devono essere considera gli agenti chimici 
presenti durante le attività lavorative a 
qualunque titolo. 
Le disposizioni si applicano a tutti gli agenti chimici 
pericolosi, con esclusione dei quelli contenti 
radionuclidi (DLgs 230/95 e smi) ed amianto (capo III D.Lgs.81/08).
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Individuare  gli agenti chimici

Lista di tutti i 
prodotti presenti:
materie prime,
interni di reazione, 
prodotti secondari Lista di tutte 

sostanze che si 
possono 

sviluppare dal 
processo

produttivo
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Dopo aver individuato Dopo aver individuato 
gli agenti chimici pericolosi gli agenti chimici pericolosi 
quali variabili quali variabili ““trasformanotrasformano””
un pericolo in un rischio?un pericolo in un rischio?
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Le Le ““variabilivariabili”” da considerareda considerare

Pericolo
__________

_
__________

_

Rischio 
___________

_
___________

_

• quantità
• modalità d’uso

• contesto
• sistemi di 
protezione 

• ecc.………………...

CONDIZIONI D’USO
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Comunicazione del pericoloComunicazione del pericolo
Nuove informazioni con CLP e Nuove informazioni con CLP e ReachReach

1)1) Nuove classi pericoloNuove classi pericolo

2)2) Nuovi pittogrammiNuovi pittogrammi

3)3) Nuove indicazioni (H, P)Nuove indicazioni (H, P)

4)4) Nuove prescrizioni compilazione SDSNuove prescrizioni compilazione SDS

5)5) Usi pertinenti identificatiUsi pertinenti identificati
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CLPCLP

AllegatoAllegato
II

40

Riclassificazione pericoli CLPRiclassificazione pericoli CLP
Classi di pericoloClassi di pericolo

Sottoclassi = categorie / divisioni / tipiSottoclassi = categorie / divisioni / tipi

Pericoli Regolamento CLP DSP / DPP

Pericoli FISICI
16 CLASSI +

48 SOTTOCLASSI
5 CLASSI

Pericoli per la SALUTE
10 CLASSI +

27 SOTTOCLASSI
9 CLASSI

Pericoli per 
l’AMBIENTE

2 CLASSI +
6 SOTTOCLASSI

2 CLASSI
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Riclassificazione pericoliRiclassificazione pericoli
Classi pericoli fisiciClassi pericoli fisici

1.1. Esplosivi (7 divisioni)Esplosivi (7 divisioni)
2.2. Gas infiammabili (4 categorie)Gas infiammabili (4 categorie)
3.3. Aerosol infiammabili (3 categorie)Aerosol infiammabili (3 categorie)
4.4. Gas comburenti (1 categoria)Gas comburenti (1 categoria)
5.5. Gas sotto pressione (4 sottocategorie)Gas sotto pressione (4 sottocategorie)
6.6. Liquidi infiammabili (3 categorie)Liquidi infiammabili (3 categorie)
7.7. Solidi infiammabili (2 categorie)Solidi infiammabili (2 categorie)
8.8. Sostanze Sostanze autoreattiveautoreattive (7 tipi)(7 tipi)
9.9. Liquidi piroforici (1 categoria)Liquidi piroforici (1 categoria)
10.10. Solidi piroforici (1 categoria)Solidi piroforici (1 categoria)
11.11. Sostanze Sostanze autoriscaldantiautoriscaldanti (2 categorie)(2 categorie)
12.12. Sostanze che, a contatto con lSostanze che, a contatto con l’’acqua, emettono gas infiammabili (3 cat.)acqua, emettono gas infiammabili (3 cat.)
13.13. Liquidi comburenti (3 categorie)Liquidi comburenti (3 categorie)
14.14. Solidi comburenti (3 categorie)Solidi comburenti (3 categorie)
15.15. Perossidi organici (7 categorie)Perossidi organici (7 categorie)

16.16. Corrosivi per i metalli (1 categoriaCorrosivi per i metalli (1 categoria))

1.1. EsplosivoEsplosivo

2.2. ComburenteComburente

3.3. Estremamente Estremamente infiamminfiamm ..

4.4. Facilmente Facilmente infiamminfiamm ..

5.5. Infiammabile Infiammabile 
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1.1. Molto tossicoMolto tossico

2.2. TosicoTosico

3.3. NocivoNocivo

4.4. CorrosivoCorrosivo

5.5. IrritanteIrritante

6.6. SensibilizzanteSensibilizzante

7.7. CancerogenoCancerogeno

8.8. MutagenoMutageno

9.9. Tossico ciclo Tossico ciclo riprodriprod . . 

42

Riclassificazione pericoliRiclassificazione pericoli
Classi pericoli per la saluteClassi pericoli per la salute

1.1. TossicitTossicitàà acuta (4 categorie)acuta (4 categorie)
2.2. Corrosione/irritazione della pelle (4 categorie)Corrosione/irritazione della pelle (4 categorie)
3.3. Gravi lesioni oculari/irritazione oculare (2 categorie)Gravi lesioni oculari/irritazione oculare (2 categorie)
4.4. Sensibilizzazione delle vie respiratorie o della pelle (4 sottocSensibilizzazione delle vie respiratorie o della pelle (4 sottocategorie)ategorie)
5.5. MutagenicitMutagenicitàà sulle cellule germinali (3 categorie)sulle cellule germinali (3 categorie)
6.6. CancerogenicitCancerogenicitàà (3 categorie)(3 categorie)
7.7. TossicitTossicitàà per la riproduzione (3 categorie)per la riproduzione (3 categorie)
8.8. TossicitTossicitàà specifica per organi bersaglio specifica per organi bersaglio 

–– esposizione singola STOT SE (3 categorie) esposizione singola STOT SE (3 categorie) 
9.9. TossicitTossicitàà specifica per organi bersaglio specifica per organi bersaglio 

–– esposizione ripetuta STOT RE (2 categorie) esposizione ripetuta STOT RE (2 categorie) 

10.10. Pericolo in caso di aspirazione (1 categoriaPericolo in caso di aspirazione (1 categoria))
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1.1. Ambiente acquaticoAmbiente acquatico

2.2. Ambiente non acquaticoAmbiente non acquatico

43

Riclassificazione pericoliRiclassificazione pericoli

Classi pericoli per lClassi pericoli per l’’ambienteambiente

1.1. Pericoloso per lPericoloso per l’’ambiente acquatico ambiente acquatico 
-- pericolo acuto (1 categoria)pericolo acuto (1 categoria)
-- pericolo cronico (4 categorie)pericolo cronico (4 categorie)

2.2. Pericoloso per lo strato di ozonoPericoloso per lo strato di ozono

Classe supplementare CEClasse supplementare CE
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Riclassificazione pericoli  Riclassificazione pericoli  Criteri liquidi infiammabiliCriteri liquidi infiammabili

F+F+ R12R12

F R11F R11

R10R10

Cat. 1Cat. 1

Cat. 3Cat. 3

Cat. 2Cat. 2

00°°

2121°°
2323°°

5555°°

6060°°
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°° CC

Punto di ebollizione Punto di ebollizione °°CC

DSPDSP CLPCLP

3535°° 3535°°
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Riclassificazione pericoliRiclassificazione pericoli

Criteri tossicitCriteri tossicitàà acuta oraleacuta orale

Correlazione DSP / CLP (mg/Kg)Correlazione DSP / CLP (mg/Kg)

CLP CLP 

DSPDSP

Acute Acute toxtox . 4   . 4   Acute Acute toxtox . 3  . 3  Acute Acute toxtox . 2    . 2    Acute Acute toxtox . 1. 1

XnXn R22          R22          T R25         T R25         T+T+ R28R28

DLDL5050
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Riclassificazione pericoliRiclassificazione pericoli

Criteri tossicitCriteri tossicitàà acuta inalatoria: vaporiacuta inalatoria: vapori

Correlazione DSP / CLP (mg/l)Correlazione DSP / CLP (mg/l)

CLP CLP 

DSPDSP

Acute Acute toxtox . 4   . 4   Acute Acute toxtox . 3  . 3  Acute Acute toxtox . 2    . 2    Acute Acute toxtox . 1. 1

XnXn R20          R20          T R23         T R23         T+T+ R26R26

CLCL5050
0,50,5 22 1010 2020
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Pittogrammi di pericolo (All. V, CLP)

GHS01GHS01 GHS09GHS09

GHS08GHS08

GHS07GHS07

GHS06GHS06

GHS05GHS05

GHS04GHS04

GHS03GHS03

GHS02GHS02
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Codici per le indicazioni di pericolo e i consigli di prudenza

H: Hazard Statement
P: Precautionary Statement
EUH: indicazioni di pericolo 

non GHS

3: Tipo di pericolo/consiglio

3 7 0

70: numerazione 
sequenziale 

pericolo/consiglio

Indicazioni di pericolo H

200 ÷ 299 Pericolo fisico

300 ÷ 399 Pericolo per la salute

400 ÷ 499 Pericolo per l’ambiente

Consigli di prudenza P

1 00 Generale

2 00 Prevenzione

3 00 Reazione

4 00 Conservazione

5 00 Smaltimento

H
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Tabella 3.6.3 
Cancerogenicità — elementi dell’etichetta 

Classificazione Categoria 1A o categoria 1B Categoria 2 

Pittogrammi GHS GHS08 GHS08 

Avvertenza Pericolo Attenzione 

Indicazione di pericolo 

H350: Può provocare il cancro 
(indicare la via di esposizione se è 
accertato che nessun’altra via di 

esposizione comporta il medesimo 
pericolo) 

H351: Sospettato di provocare il 
cancro (indicare la via di esposizione 
se è accertato che nessun’altra via di 
esposizione comporta il medesimo 

pericolo) 

Consiglio di prudenza — 
Prevenzione 

P201 P202 P281 P201 P202 P281 

Consiglio di prudenza — Reazione P308 + P313 P308 + P313 

Consiglio di prudenza — 
Conservazione 

P405 P405 

Consiglio di prudenza — 
Smaltimento 

P501 P501 

 

CLP - Elementi dell’etichetta per classe di pericolo: 
Cancerogenicità
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Valutazione rischio chimico Valutazione rischio chimico 

1)1) Algoritmi rischi chimici Algoritmi rischi chimici (Riclassificazione pericoli(Riclassificazione pericoli-- CLPCLP ))

2)2) Misure riduzione rischi e miglioramento Misure riduzione rischi e miglioramento 
continuo (SDS, continuo (SDS, eSDSeSDS))

3)3) giovanigiovani sul lavoro (94/33/CE) sul lavoro (94/33/CE) (Riclassificazione pericoli(Riclassificazione pericoli--
CLPCLP ))

4)4) lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di 
allattamentoallattamento sul lavoro (92/85/CEE) sul lavoro (92/85/CEE) 
(Riclassificazione pericoli(Riclassificazione pericoli-- CLPCLP ))
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4. Formazione e informazione4. Formazione e informazione
Obbligo per il Obbligo per il DLDL

Effettuare aggiornamento per lavoratori, dirigenti, Effettuare aggiornamento per lavoratori, dirigenti, 

preposti e RLS su:preposti e RLS su:

nuovi criteri classificazione, etichettatura e nuovi criteri classificazione, etichettatura e 
imballaggio sostanze e miscele pericoloseimballaggio sostanze e miscele pericolose

nuove misure di prevenzione e protezione nuove misure di prevenzione e protezione 
eventualmente da adottare o adottateeventualmente da adottare o adottate
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4. Formazione e informazione4. Formazione e informazione
Accesso dei lavoratori alle informazioniAccesso dei lavoratori alle informazioni

�� I datori di lavoro consentono ai lavoratori I datori di lavoro consentono ai lavoratori 
e ai loro rappresentanti di accedere alle e ai loro rappresentanti di accedere alle 
informazioni fornite a norma degli articoli informazioni fornite a norma degli articoli 
31 e 32 in relazione alle sostanze o alle 31 e 32 in relazione alle sostanze o alle 
miscele che essi utilizzano o ai quali miscele che essi utilizzano o ai quali 
possono essere esposti nel corso della loro possono essere esposti nel corso della loro 
attivitattivitàà professionale.professionale.

Art. 35 REACH Art. 35 REACH ≡≡≡≡≡≡≡≡ Art. 227 Art. 227 D.Lgs.D.Lgs. 81/0881/08



Azienda USL Toscana centro 5353

5. Sorveglianza sanitaria5. Sorveglianza sanitaria
Esposizione agenti chimici pericolosiEsposizione agenti chimici pericolosi

�� Tossici acuti (Categorie 1, 2, 3 e 4)Tossici acuti (Categorie 1, 2, 3 e 4)
�� Corrosivi (Categorie 1A, 1B e 1C)Corrosivi (Categorie 1A, 1B e 1C)
�� Irritanti per la pelle (Categorie 2)Irritanti per la pelle (Categorie 2)
�� Irritanti per gli occhi con gravi danni agli occhi (Cat. 1 e 2)Irritanti per gli occhi con gravi danni agli occhi (Cat. 1 e 2)
�� Tossici specifici per organo bersaglio (STOT) Tossici specifici per organo bersaglio (STOT) -- esposizione singola esposizione singola 

(Categorie 1 e 2)(Categorie 1 e 2)
�� Tossici specifici per organo bersaglio con effetti narcotici e dTossici specifici per organo bersaglio con effetti narcotici e di i 

irritazione respiratoria (STOT) irritazione respiratoria (STOT) –– espesp. singola (Cat. 3). singola (Cat. 3)
�� Tossici specifici di organo bersaglio (STOT) Tossici specifici di organo bersaglio (STOT) -- esposizione ripetuta esposizione ripetuta 

(Categorie 1 e 2)(Categorie 1 e 2)
�� Sensibilizzanti respiratori (Categoria 1)Sensibilizzanti respiratori (Categoria 1)
�� Sensibilizzanti cutanei (Categoria 1)Sensibilizzanti cutanei (Categoria 1)
�� Cancerogeni e Mutageni (Categoria 1A, 1B e 2)Cancerogeni e Mutageni (Categoria 1A, 1B e 2)
�� Tossici riproduttivi (Categorie 1A, 1B e 2)Tossici riproduttivi (Categorie 1A, 1B e 2)
�� Tossici con effetti sull'allattamentoTossici con effetti sull'allattamento
�� Tossici in caso di aspirazione (Categoria 1Tossici in caso di aspirazione (Categoria 1))
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SDSSDS –– nuove prescrizioni per la compilazionenuove prescrizioni per la compilazione

Adeguamento REACH al CLP Adeguamento REACH al CLP 

Regolamento 1272/2008/CE (CLP)Regolamento 1272/2008/CE (CLP)

Regolamento 453/2010/CE (SDS)Regolamento 453/2010/CE (SDS)

Regolamento REACH (All. II Regolamento REACH (All. II -- SDS)SDS)

Regolamento 830/2015/CE (SDS)Regolamento 830/2015/CE (SDS)

H
a 

m
od

ifi
ca

to
H

a 
m

od
ifi

ca
to

H
a 

H
a 

riri
-- m

od
ifi

ca
to

m
od

ifi
ca

to



Azienda USL Toscana centro 55

Allegate alle SDS Scenari di esposizione = Allegate alle SDS Scenari di esposizione = ee--SDSSDS

una una sintesisintesi (dal CSR) degli SE per ciascun (dal CSR) degli SE per ciascun 
uso identificato va uso identificato va allegataallegata alla SDS;alla SDS;

deve contenere deve contenere misuremisure controllo rischio;controllo rischio;

il produttore dovril produttore dovr àà predisporre tanti allegati predisporre tanti allegati 
quanti sono gli quanti sono gli usi identificatiusi identificati ;;

in quanto parte integrante della SDS devono in quanto parte integrante della SDS devono 
essere in essere in lingua italianalingua italiana ..

Usi identificati = unici usi consentitiUsi identificati = unici usi consentiti
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Quando l’ES é richiesto nella SDS

Per le sostanze

•Per le miscele il fornitore ha la possibilitá di comunicare le 
informazioni derivanti dagli ES delle singole sostanze in altri modi

…che sono registrate> 10 ton/anno

Per queste sostanze il dichiarante deve preparare un rapporto sulla sicurezza 
chimica (CSR) 

…e sono pericolose 

Gli scenari di esposizione sono richiesti solo per le sostanze pericolose 
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Quando un ES puó non essere  presente nella SDS

� La sostanza é esentata dalla registrazione (Allegato V) 

� La sostanza non é stata ancora registrata 

� La sostanza non é pericolosa 

� La sostanza é un intermedio 

� La sostanza é stata registrata in quantita’ inferiore a 10 
ton/anno 
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Scenari di esposizioneScenari di esposizione
Sistema dei descrittori dSistema dei descrittori d’’usouso

Guida alle disposizioni in materia d'informazione e  valutazione Guida alle disposizioni in materia d'informazione e  valutazione della sicurezza chimica Capitolo R.12:della sicurezza chimica Capitolo R.12:
Sistema dei descrittori degli usiSistema dei descrittori degli usi

OggettoOggetto SiglaSigla DescrizioneDescrizione EsempioEsempio

Settore d’uso SU Settore economico
SU4: industrie 

alimentari

Categoria del 
prodotto chimico

PC Tipo di prodotto
PC4: prodotti 

antigelo

Categoria di 
processo

PROC Tipo di processo
PROC7: 

applicazione spray 
industriale

Categoria rilascio 
nell’ambiente

ERC
Condizioni d’uso 
dal punto di vista 

ambientale

ERC3: 
formulazione in 

materiali

Categoria degli 
articoli

AC Tipo di articolo
AC3: batterie 

elettriche e 
accumulatori
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ee--SDSSDS

LL’’utilizzatore a valle:utilizzatore a valle:

�� riceve dal fornitore una riceve dal fornitore una SDS SDS o una o una ee--SDSSDS
completa degli scenari di esposizione (SE)completa degli scenari di esposizione (SE)

�� devedeve verificareverificare che nella (eche nella (e--)SDS )SDS i suoi usi i suoi usi 
sianosiano identificati identificati ee descritti descritti correttamentecorrettamente

�� deve deve applicareapplicare le misure definite nella SDS le misure definite nella SDS 
ee conformarsiconformarsi a OC e RMM a OC e RMM 



Azienda USL Toscana centro 60

ee--SDSSDS e SDSe SDS

Attore tenuto a predisporre CSA Attore tenuto a predisporre CSA �������� CSRCSR

SDS SDS �������� Usi identificati Usi identificati �������� Scenari esposizione (SE) Scenari esposizione (SE) 

Allegato alla SDS Allegato alla SDS �������� SE pertinenti (sintesi CSR)SE pertinenti (sintesi CSR)

Utilizzatore a valle (DU)Utilizzatore a valle (DU)
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Articolo 32 REACH Obbligo di comunicare informazioni a valle della 
catena d'approvvigionamento … non è prescritta una SDS

1. Il fornitore di una sostanza, in quanto tale o in quanto componente di una 

miscela , che non è tenuto a fornire una scheda di dati di sicurezza a norma 

dell'articolo 31 comunica al destinatario le informazioni seguenti:

a) il numero o i numeri di registrazione di cui all'articolo 20, paragrafo  3, se disponibili, per 

le sostanze per le quali le informazioni sono  comunicate in forza delle lettere b), c) o d) del presente 

paragrafo;

b) se la sostanza è soggetta ad autorizzazione, precisazioni sulle eventuali   

autorizzazioni rilasciate o rifiutate a norma del titolo VII nella  medesima catena d'approvvigionamento;

c) precisazioni sulle eventuali restrizioni imposte a norma del titolo  VIII;

d) ………………………………………..
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Articolo 36 Obbligo di conservare le informazioni

1. Ciascun fabbricante, importatore, utilizzatore a valle e distributore  riunisce tutte le 

informazioni di cui necessita per assolvere gli obblighi  che gli impone il presente 

regolamento e ne assicura la disponibilità per un periodo di almeno dieci 

anni dopo che ha fabbricato, importato,  fornito o utilizzato per l'ultima volta la 

sostanza o la  miscela . Su richiesta il fabbricante, importatore, utilizzatore a valle o 

distributore trasmette tali informazioni alle autorità competenti dello Stato membro in 

cui è stabilito o all'Agenzia, o le mette immediatamente la loro disposizione, fatti salvi i 

titoli II e VI.

2. Se il dichiarante, l'utilizzatore a valle o il distributore cessa l'attività o trasferisce in 

tutto o in parte le sue operazioni a un terzo, la parte  che è responsabile della 

liquidazione dell'impresa del dichiarante, dell'utilizzatore  a valle o del distributore o 

che assume la responsabilità dell'immissione sul mercato della sostanza o della miscela 

in  questione è tenuta all'obbligo di cui al paragrafo 1 in luogo del dichiarante,  

dell'utilizzatore a valle o del distributore.
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UTILIZZATORE A VALLE UTILIZZATORE A VALLE -- DOWNSTREAM USER (DOWNSTREAM USER (DU)

GLI DU sono in una posizione chiave e fanno da “mediatori”

nella trasmissione delle informazioni sulla sicurezza 

raccolte nell’ambito di REACH e CLP e di altre norme 

comunitarie. Senza un efficace funzionamento di questi 

meccanismi di trasmissione delle informazioni, l’obiettivo 

di un più sicuro utilizzo delle sostanze chimiche ed 

innovazione della ricerca non può essere raggiunto.
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Cosa hanno fatto gli  UTILIZZATORI A VALLECosa hanno fatto gli  UTILIZZATORI A VALLE

� Identificare le sostanze presenti in azienda  e i volumi acquistati 
annualmente

� Redigere una lista dei fornitori e verificare se vi sono fornitori extra 
UE 

� Fornire dati e informazioni ai propri fornitori per permettere la 
realizzazione del dossier di registrazione e gli scenari di esposizione

� Eseguire un check su tutte le SDS, richiederne revisioni e/o 
aggiornamenti

� Considerare alternative per le sostanze più pericolose  che 
potrebbero scomparissero dal mercato
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Cosa  hanno fatto gli UTILIZZATORI A VALLECosa  hanno fatto gli UTILIZZATORI A VALLE

� Verificare se il loro uso è coperto dalla registrazione del fornitore 
al momento della ricezione della scheda di sicurezza estesa, per
una sostanza registrata e soggetta a valutazione della sicurezza
chimica (CSA)

� Decidere che cosa fare se il loro uso non è coperto

�Cambiare impiego

�Cambiare fornitore

�Eseguire la CSA
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COSA DEVONO FARE GLI UTILIZZATORI A VALLECOSA DEVONO FARE GLI UTILIZZATORI A VALLE

Verificare se sostanze presenti in prodotti chimici che essi 
acquistano sono:

� Candidate List (https://echa.europa.eu/it/candidate-list-table ), 

� sostanze soggette all’obbligo di autorizzazione 
(https://echa.europa.eu/it/addressing-chemicals-of-

concern/authorisation/recommendation-for-inclusion-in-the-authorisation-

list/authorisation-list Last updated 11 gennaio 2016. Database contains 31 unique substances/entries), 

� soggette a restrizioni (allegato XVII)
Decidere, nel caso utilizzino sostanze elencate nell’allegato XIV se continuare l’uso o no, o 

notificare usi di sostanze soggette all’autorizzazione o richiedere l’autorizzazione 
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Regolamenti REACH e CLP Regolamenti REACH e CLP Effetti sul Effetti sul D.Lgs.D.Lgs. 81/08 81/08 (*)(*)

D.Lgs.D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39 15 febbraio 2016, n. 39 

1)1) Aggiornamento della terminologia e dei riferimenti normativi Aggiornamento della terminologia e dei riferimenti normativi 
al CLP e al REACH;al CLP e al REACH;

2)2) Riformulazione obblighi di sorveglianza sanitaria in funzione Riformulazione obblighi di sorveglianza sanitaria in funzione 
delle classi di pericolo;delle classi di pericolo;

3)3) Riformulazione delle definizioni degli agenti cancerogeni;Riformulazione delle definizioni degli agenti cancerogeni;

4)4) Modifiche alle prescrizioni per i cartelli segnaletici e per la Modifiche alle prescrizioni per i cartelli segnaletici e per la 
segnaletica dei contenitori e delle tubazionisegnaletica dei contenitori e delle tubazioni..

(*) Contiene anche modifiche ad altre norme collegate(*) Contiene anche modifiche ad altre norme collegate
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Come leggere una

Scheda di Dati di Sicurezza
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Scheda dati di Sicurezza (SDS)

Una storia 
lunga......

SDS conformi

01/06/2015
è terminato il periodo transitorio cioè la possibilità di classificare le miscele

secondo la vecchia normativa
(Direttiva Preparati Dir. 1999/45 – DLgs. 65/2003)
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SDS conformi

SDS conformi allSDS conformi all’’allegato II del allegato II del ReachReach,,

come da   Regolamento UE 830/2015 come da   Regolamento UE 830/2015 

Sezione 0 
dell’allegato II

21/06/2017

01-06-2017
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Le 16 sezioni della SDS
SEZIONE 1: identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa
SEZIONE 2: identificazione dei pericoli 
SEZIONE 3: composizione/informazioni sugli ingredienti
SEZIONE 4: misure di primo soccorso
SEZIONE 5: misure antincendio
SEZIONE 6: misure in caso di rilascio accidentale
SEZIONE 7: manipolazione e immagazzinamento
SEZIONE 8: controllo dell'esposizione/protezione individuale
SEZIONE 9: proprietà fisiche e chimiche
SEZIONE 10: Stabilità e reattività
SEZIONE 11: Informazioni tossicologiche
SEZIONE 12: informazioni ecologiche
SEZIONE 13: considerazioni sullo smaltimento
SEZIONE 14: informazioni sul trasporto
SEZIONE 15: informazioni sulla regolamentazione
SEZIONE 16: altre informazioni

La SDS deve La SDS deve 
essere fornita essere fornita 

in lingua in lingua 
italiana..italiana..

……correttacorretta……
....
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Le Sezioni della SDS

prodottoprodotto fornitorefornitore

USIUSI
Pertinenti Pertinenti 
IdentificatiIdentificati

USIUSI
sconsigliatisconsigliati

Sezione 1: identificazione
sostanza e società

Informazioni 
generali
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Le Sezioni della SDS

Sezione 2:
Identificazione
dei pericoli

Fino al 1/6/15

classificazione
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Le Sezioni della SDS

Sezione 3 composizione
informazioni sugli ingredienti

ingrediente non indicato se <0,1% (di norma)

Ingredienti pericolosi,
classificazione e % 
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Le Sezioni della SDS

Sezione 4:
misure di primo soccorso Informazioni 

per la salute



Azienda USL Toscana centro 76

Le Sezioni della SDS

Sezione 5:
misure antincendio Informazioni per 

le emergenze
Indicazioni su mezzi di 
estinzione, pericoli 
specifici....
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Le Sezioni della SDS

Sezione 6:
misure in caso di
rilascio accidentale

Indicazioni di precauzioni personali, ambientali, sistemi di contenimento....
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Condizioni di 
stoccaggio sicuro

Sezione 7:
Manipolazione
e immagazzinamento

Indicazioni di precauzione di 
manipolazione e stoccaggio in 
sicurezza ....

Le Sezioni della SDS
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Sezione 8:
Controllo dell'esposizione/protezione
individuale

Le Sezioni della SDS

Tutela della salute
nei luoghi di lavoro
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Sezione 8:
Controllo dell'esposizione/protezione individuale

Valori limite di
esposizione professionale

Tutela della salute nei luoghi di lavoro

Le Sezioni della SDS
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Sezione 9:
Proprietà fisiche e chimiche

ecc.

Le Sezioni della SDS

Dati
chimico-fisici
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Sezione 10:
Stabilità e reattività

Condizioni di 
stoccaggio sicuro

Indicazioni di possibili reazioni pericolose, 
materiali incompatibili, condizioni da evitare.....

Le Sezioni della SDS
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Le Sezioni della SDS

Sezione 11:
Informazioni tossicologiche

Informazioni 
per la salute

effetti tossicologici per 
le classi di pericolo 

pertinenti, sulle 
probabili vie di 

esposizione, effetti 
immediati, ritardati, 

cronici
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Sezione 12   Sottos. 12.1 ecotossicità

Sottos. 12.2 persistenza e biodegradabilità

Sottos. 12.3 potenziale di bioaccumulo

Sottos. 12.4 mobilità nel suolo

Sottos. 12.5 risultati valutazione PBT vPvB

Sottos. 12.6 effetti avversi per ozono, perturbazione sistema 

endocrino

Le Sezioni della SDS



Azienda USL Toscana centro 85

Sezione 13

Info su corretta gestione

dei rifiuti della 

sostanza/miscela

e dei loro contenitori

Le Sezioni della SDS

Sezione 14

Info sul trasporto ADR, RID....

Indicazione di n. ONU, classi, 

gruppo imballaggio....
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Sezione 15:
Informazioni sulla
regolamentazione

Informazioni  
su normative  

collegate

Le Sezioni della SDS
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Sezione 16:
Altre informazioni

Informazioni
varie

Le Sezioni della SDS


